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Progetto Macchine Matematiche - Emilia Romagna

(Azione 1)

SCHEMA DI DIARIO DI BORDO

	Titolo attività di Laboratorio

PERCORSO
	Ingrandimenti e riduzioni, le omotetie

	Docente 
	Paola Farroni


	Classe 2A
	Scuola: Istituto Comprensivo ‘’Parini ‘’plesso Ghittoni

San Giorgio P.no

	
	


	Strumenti
	Pantografo di Sheiner


	Contenuto matematico
	Ingrandimenti/riduzioni, omotetie, similitudine


	Data inizio esperienza
	Data fine esperienza

	15/02/2010
	24/02/2010


	Esplorazione della macchina: come è fatta la macchina?

Descrivere le esplorazioni degli studenti sulla macchina

	


	Produzione di congetture: cosa fa la macchina?

Descrivere le ipotesi prodotte dagli allievi sul funzionamento e sulla produzione della macchina

	


	Giustificazione e dimostrazione: perché lo fa?

Descrivere le argomentazioni prodotte dagli studenti

	


	 Eventuali consegne somministrate agli allievi



	


	DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe,…)

	La classe formata da 21 alunni è stata suddivisa in 5 gruppi scelti da me  in funzione delle fasce di livello.

Dopo una prima osservazione della macchina, ho lasciato liberi i ragazzi di fare la loro esperienza e li ho osservati.

Sono stata favorevolmente colpita dalla loro autonomia nella gestione del lavoro e della loro organizzazione ( uno prendeva appunti, a turno disegnavano…) dal  loro interesse, ma soprattutto

li ho visti entusiasti, lavoravano divertiti e hanno dimostrato fantasia ( hanno disegnato gli oggetti più disparati: maschere di carnevale, occhiali, coccodrilli, bandiere, alberi di natale, fiori…).

Tutti hanno fatto osservazioni, tutti hanno subito intuito che le figure erano una il doppio dell’ altra.

L’ ultimo giorno ho fatto loro costruire una figura geometrica di cui dovevano trovare area , perimetro, il rapporto tra i lati corrispondenti, tra i perimetri e tra le superfici.

Questo laboratorio mi ha permesso di trattare più argomenti, di metterli in relazione, di dimostrare i collegamenti tra aritmetica e geometria, ma anche l’ interdisciplinarietà della matematica.

Mi ha permesso di risparmiare tempo( avrei impiegato più tempo se avessi affrontato gli stessi argomenti con lezioni frontali) e di avere una classe motivata e interessata che mi ha davvero stupita. 

Le impressioni degli alunni  

Punti di debolezza:

· ‘lavorare ‘ con puntatore e tracciatore inizialmente non è stato semplice

· ‘precarietà’ dei fogli su cui dovevamo disegnare

Difficoltà quindi di ordine pratico aggiunte alla poca voglia/ noia quando si è trattato di relazionare l’ esperienza sul quaderno.

Punti di forza:   

· lavorare in gruppo è più coinvolgente e creativo

· ho imparato divertendomi

· è un modo diverso di lavorare che aiuta il ragionamento e l’ osservazione

· è stato bello non sapere nulla e scoprire da soli




	APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici 

	risultati positivi
	commenti 

	difficoltà
	commenti


	TESTO  FINALE COLLETTIVO E CONDIVISO

Riportare il testo finale prodotto collettivamente alla fine delle attività di laboratorio

	


	VALUTAZIONE

Sono state somministrate delle prove di verifica? Se sì, riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

	


	RUOLO DELLO STRUMENTO

Descrivere in che modo lo strumento è stato  utile per l’attività svolta

	


	RUOLO DELL’INSEGNANTE

Descrivere se e in che modo il ruolo dell’insegnante in una attività di questo tipo cambia rispetto alle attività standard
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